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Nè ci si illuda che l’industria risentirebbe un vero sollievo qualora 
il Governo intervenisse efficacemente acquistando numerose automobili 
per l’esercito e incoraggiando con larghi sussidi gli impianti di linee 
automobilistiche nelle numerose località non ancora solcate da fer
rovie. Su questi aiuti l’industria sana deve fare assegnamento solo 
nei limiti normali; altrimenti l’aiuto, oltre ad essere oneroso per il 
Paese, riesce alla fine dannoso anche per la stessa industria, raggiun
gendo esso il solo scopo di mantenere in vita, a furia di ripieghi e di 
stenti, anche quelle fabbriche che più non hanno forza di reggersi.

E nel nostro caso, l’andare in cerca di espedienti, per salvare tutte 
le imprese che esistono, significherebbe perseverare negli errori che 
hanno prodotto la crisi attuale, e camminare fatalmente verso la rovina.

DUE GRANDI S O C IE TÀ  AGRICOLE IN D USTR IA LI

Società per la Bonifica dei Terreni Ferraresi

L’agricoltura è la base di ogni attività industriale; essa produce 
tutti i più importanti beni necessari alla vita ; segnatamente essa pro
duce quasi tu tti gli alimenti di cui l’uomo abbisogna. Epperò è na
turalissimo che in ogni tempo e presso ogni popolo l’agricoltura sia 
stata tenuta in grande ouore come cosa degna delle più assidue cure.

Nel secolo scorso però i progressi e i miglioramenti prodotti dal
l’applicazione pratica delle nuove dottrine scientifiche furono tali, che 
a ragione può dirsi che una trasformazione completa sia avvenuta nel 
corso di pochi lustri.

Ma, per disavventura, l’Italia, sebbeue sia stata e rimanga tuttora 
un paese eminentemente agricolo, non ha risentito che in parte l’in
fluenza di questo grandioso movimento. A stento e assai tardi, inco
minciò a diffondersi tra i nostri agricoltori la coscienza della somma 
importanza di utilizzare nella produzione agraria le nuove conquiste 
scientifiche ; e pure assai lentamente si andò formando la convinzione 
che l’agricoltura non dev’essere praticata come un mestiere e mate
rialmente senza che l’agricoltore si renda conto del perchè delle sue 
operazioni, ma deve divenire un’arte che dev’essere praticata secondo 
certi principii scientificamente dimostrati.
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